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■■■ Un uomo è riverso bocconi sul pavi-
mento del suo studio, in una elegante casa
borgheseneidintornidiBari.Quell’uomosi
chiama Antonio De Santis, è un padre di
famiglia eun imprenditore di successo. Ep-
pure sa di essere alla fine della vita. Colpito
da un proiettile alla nuca, immagina che
non gli restino più di dieci minuti. In quel
lassodi tempo,scanditodallenotediunpa-
iodibranidelsuoamatomusicista jazzThe-
loniousMonk, tracciaunbilanciodellapro-
pria vita. L’avvio del romanzoDieciminuti
per uccidere di Francesco Caringella
(NewtonCompton,pp.256,euro9,90,an-
che ine-book)è ilclassico incipitdiun thril-
ler cheprenderàquota apocoapoco, attra-
verso una serie di brevi e incalzanti capitoli,
a costituireunaffrescodi rapporti famigliari
apparentemente idilliaci,madi fattoviolen-
ti e segnati dalla incompatibilità di carattere
deiprotagonisti.
C’èunsalto temporale importanteaprati-

care una cesura tra un prima eun dopo, un
momento di serenità domestica priva di
pensieri e un altro di cupa disperazione.
Senza voler anticipare troppo, diremo sol-
tanto che il personaggio cardine su cui la
vicenda ruota non è tanto o non solo Anto-
nioDeSantis,masuo figlioLorenzo,ungio-
vanemeno che ventenne, sensibile e recal-
citranteall’ideadidoverseguire leormepro-
fessionali del padre. Lorenzo deve decidere
a quale facoltà iscriversi. Il padre lo vorreb-
bespecializzato inEconomiaecommercio,
magari nella prestigiosa Bocconi che tante

aspettative suscita riguardo alla riuscita nel
mondo degli affari. Lui invece coltiva un’al-
travocazione,quellaper lascrittura.Vorreb-
beandarenegliUsa e seguire appunto corsi
dinarrativa,didrammaturgia,disceneggia-
tura. Morde il freno, non vuole che il suo
destinosiadecisodaunaltro,nemmenoda
unpadre convinto di fare il suo bene.
Poicisonoglialtricomponentidella fami-

glia.LamogliediAntonio,Alexandra,bellez-
za svedese, ex hostess, è una donna impec-
cabilenelportamento edeterminata a rico-
prirecon ineccepibile rigore ilproprio ruolo
di madre. Gli altri due figli, Davide e Virna,
sono ancora in preda ai turbamenti dell’a-
dolescenza.
Si diceva dei due livelli temporali su cui è

costruito il libro. Al passato è dedicata una
lungaparte, il resocontodiunviaggiodi tut-
ta la famiglia in Costa Azzurra.Qui Antonio
sigode i suoicari.Haun’intesaquasiperfet-
ta con lamoglie, e una capacità non comu-
ne di mettersi in ascolto dei propri figli e di
interpretare le loro esigenze, addirittura an-
ticipandole. Anche il rapporto con Lorenzo
sembracorrere sul filo della reciproca com-
prensione. I due parlano dimusica, di libri,
si scambianobattute, vannoacorrere insie-
me, in una sfida virile, come quella fra due
amici. Rievocando quei momenti Antonio,
sentendoche lavitagli sfuggeechegli resta-
nopochiminuti, ripensa: «Ilmondomisor-
rideva: la mano della donna della mia vita
sulcollo, imiei figli allineati sul sedileposte-
riore, unameta francese ancora sconosciu-
ta. Le turbolenze dei ragazzi mi sembrava-
nocapriccimeravigliosi.Misentivo leggero,

quel tredici luglio. Ero invulnerabile, come
tutte le persone felici».
Tuttavia, lavita richiede tributi talvoltape-

santissimi. Un fatto accade quell’estate,
qualcosachecambierà ilcorsodelleesisten-
ze della famiglia De Santis. Poco prima del-
l’agguato in casa propria, Antonio ha preso
una decisione pesantissima. Quella di libe-
rarsi della fabbrica, vendendola a un con-
corrente cinese ormai troppo forte perché
gli sipossa resistere.Una scelta cosìdrastica
ha agitato le dinamiche famigliari, facendo
esplodere conflitti repressi e portando alla
luce rivelazioni inquietanti.
Nel corso degli anni, nessuno è stato più

quello che prometteva di essere. Virna si è
rivelatadicarattere forteeunpo’cinico;Da-
vide hamesso in luce una soggezione per il
padre e una fragilità inaspettata. Alexandra
si è allontanata dalmarito. L’uomomoren-
tesichiedesenonsiastataproprio ladisgre-
gazione della famiglia a fare di lui una vitti-
masacrificale. Il lettore lo scoprirà solonelle
ultime pagine, come in ogni giallo che si ri-
spetti.
Infine, due parole sull’autore. Francesco

Caringella,barese,hacompiutounabrillan-
te carriera nelle forze dell’ordine, prima di
diventaremagistratopenaleepoiConsiglie-
rediStato.L’accostamentoconunaltroma-
gistrato-scrittore, Gianrico Carofiglio, an-
ch’egli pugliese, scatta automaticamente.
Tanto più che Caringella è autore di un al-
tro romanzo,Non sono un assassino, il cui
protagonista è un vicequestore impegnato
proprio nella lotta contro la criminalità pu-
gliese.

Ilmagistrato investigatore
cheentranella testadeikiller
In «Dieciminuti per uccidere» il giudice-scrittore pugliese incastra delitti
e flashback familiari. Rivelazione del noir, l’autore indaga l’animo umano
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Gliuniversitari italiani
si aspettano in futuro
un lavoro soddisfacente

A destra, Francesco
Caringella. Ha fatto
il poliziotto, il
magistrato penale e
il Consigliere di
Stato; oggi è una
promessa del thriller
italiano. Il romanzo
precedente era «Non
sono un assassino»
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■■■ Chi si è imbarcato sulla Nave di Teseo
forse non sa che la vera vincitrice è Arianna
rimastasull'isoladiNassoacostruireun impe-
ro(chiamatoMondazzoli)piùgrandediquel-
lo aveva aCreta (leggi,Mondadori).
E un po’ deve sentirsi comeArianna,Mari-

na Berlusconi che, in una lettera aperta a Il
Foglio, rivendica lapropriasceltadinoncede-
re alle richieste di chi ha preso il largo con la
nuovacasa editrice (Lanave diTeseo, guidata
dell'exdirettriceeditorialediBompiani,Elisa-
betta Sgarbi, sotto la tutela e l’ala protettrice
soprattuttodiUmbertoEco); e affermadinon
sentirsi affatto abbandonata, schiavao prigio-
niera,maalcontrariomoltopiù liberadicolo-
ro chehannopreferito la fuga.
Rispondendo indirettamente a Michele

Serra che, sulle colonne diRepubblica, l'ave-
vadefinita «estraneaalla libertàdella culturae
alla sua irrequietezza» e succube unicamente
dinumerieprofitto, lasignoraBerlusconiriba-
disce infatti che lavera libertàèquellagaranti-
ta dalla sua impresa, la Mondadori che «ha
sempre considerato valori intangibili l'identi-
tà e l'autonomia delle case editrici» e ha per-
messo di far «respirare aria di libertà ai nostri
autori». Una libertà che si accresce e non si
depotenzia - afferma sempre la Berlusconi -
con la solidità economica e la competitività
sul mercato, come testimonia la recente ac-
quisizione della Rizzoli- Rcs Libri. Perché so-
noproprio i conti a posto e i fatturati in cresci-
ta a garantire che le idee possano circolare di
piùepiù liberamente,eaconsentiredi investi-
re sul libronon solo comeprodotto economi-
coma anche come veicolo culturale.
Una logica che la presidente della Monda-

dori avrebbe provato a spiegare alla Sgarbi e
che la stessa Sgarbi, in fondo,deve condivide-
re se è vero che - nell'incontro avuto con la
Berlusconiprimadiromperecon la«Mondaz-
zoli» - «non chiedeva rassicurazioni o garan-
zie.Chiedevamolto più concretamentedi ac-
quistare laBompiani,unicamossa,a suodire,
cheavrebbepotuto tutelareperdavvero la ca-
saeditrice».EMarinaBerlusconiha legittima-
mentedetto«No».Anche la transfugaElisabet-
taSgarbidovevaquindiavereacuoreunosco-
po di profitto (l'acquisto di Bompiani). Eppu-
re - secondo l'intellighenzia sinistrorsa -è solo
la Berlusconi a «non capire». Non capirebbe
ladifferenza tra «telenovelas e libri», come so-
stiene l’editorialista Michele Serra. E non
avrebbe la sensibilitàpercogliere l'enormedi-
stanza «antropologica» tra sé e chi si intende
di cultura, come teorizza un'altra firma di Re-
pubblica, FrancescoMerlo.
Insomma, si tratterebbe di due mondi in-

conciliabili e destinati a nonparlarsi, in cui da
una parte c'è chi «capisce di libri» e dall'altro
chi è bravo solo a venderli.Ma anche su que-
sto laBerlusconinonsi lascia intimidire: riusci-
re a vendere cultura, afferma, significa crede-
re profondamente nel suo valore, ché «forse è
proprioquesta lacosachenonvagiù:chenoi,
proprio noi, siamoquelli chenei libri, nel loro
futuro,nella loroeternagiovinezza,piùdi tutti
credono».
Se invece per «incompatibilità antropologi-

ca»,chiude lapresidenteMondadori, si inten-
de lacapacitàdiaccettarechi lapensadiversa-
mente, allora «essere considerata incompati-
bile con chi mostra una tale arroganza e un
tale disprezzo verso le posizioni e le opinioni
altrui non mi dispiace affatto». Una risposta
sicuramentemolto dura.

Presente ilMinistro dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca Stefania Giannini si è
tenuta all’Accademia L’Oréal di Piazza Mi-
gnanelli a Roma, la presentazione della se-
conda edizione dell’Osservatorio Gli studen-
tiuniversitari guardanoalmondodel lavoro
- scelte e aspettative dei giovani italiani, con
una ricercapresentatadaEumetraMontero-
sa. Hanno commentato i risultati, oltre alla
Giannini,Cristina Scocchia,Amministratore
DelegatoL’Oréal Italia evari rettoridi impor-

tantiuniversità. Sorprendenti i risultati. I gio-
vani italiani tra i 19 ed i 26 anni, che frequen-
tano l’Università nel nostro paese o all’este-
ro, sono convinti di trovare entro iprossimi5
anniun lavoro (91%), che sarà soddisfacente
(76%), coerente con gli studi svolti (75%) e
socialmente utile (71%), nonostante il perio-
do ancora complicato. Uno studente su due
preferisce di gran lunga il lavoro in azienda
rispetto alla liberaprofessione (28%)e al set-
tore pubblico (27%). «Per i nostri studenti, il

contenuto del lavoro svolto è più importante
rispetto alla remunerazione e alla possibilità
di far carriera. E l’azienda deve essere etica e
onesta, deve rispettare la diversità deidipen-
denti, deve saper motivare e valorizzare le
qualitàdiogni singolo collaboratore,deve la-
vorare per obiettivi con flessibilità riguardo
ad orari e luoghi di lavoro», ha commentato
Cristina Scocchia, ad L’Oréal Italia.Molti, in-
fatti, vorrebbe meno raccomandazioni e
maggioremeritocrazia in Italia.

FRANCESCO CARINGELLA
La lettera al «Foglio»

MarinaBerlusconi
contro la Sgarbi:
«So cos’è la libertà»
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